Assemblea ordinaria 16 ottobre 2002 c/o Ristorante alla Birreria a Faido

Alle 19.40 Andrea Incerti dichiara aperta l’assemblea ordinaria e ringrazia il sig. Rolando David sindaco di Faido qui presente e il municipio del comune che gentilmente hanno offerto l’aperitivo.
1 trattanda

in sala ci sono 125 assistenti con diritto di voto, 6 assistenti sono assenti scusati, 11 ospiti mentre 12 sono gli assenti non scusati.

2 trattanda

presidente del giorno viene eletto all’unanimità Andrea Incerti mentre gli scrutatori sono Cristina Donati e Romana De Filippis.

3 trattanda

si rinuncia alla lettura dell’ultimo verbale dato che è stato spedito a tutti con la convocazione.

4 trattanda

il presidente Andrea Incerti da il benvenuto alla 38° assemblea ordinaria di cui 33 da presidente; e saluta i numerosi ospiti:
il consigliere di stato Gabriele Gendotti (DECS), sig. Gianni Moresi (formazione professionale) sig. Ghirlanda direttore e sig. Giovanni Pelli, presidente dell’Unione Farmaceutica, dr. Ignazio Cassis medico cantonale, dr. Pierfranco Livio farmacista cantonale, signora Daniela Giudici-Sartori presidente proprietari di farmacia, signora Florinda Pedroni farmacista, signora Sabrina Pellandini rappresentante dei farmacisti senza frontiere, i membri dell’OCST, e il sig. Fulvio Bottinelli responsabile per l’insegnamento. come pure Roberto Zanini,  Aldo Varini Devi e Bruno Grassi, farmacisti.. Assenti scusati sono Mauro Tanzi presidente dell’ordine e sig. Alberto Bordoli responsabile per l’insegnamento degli apprendisti.
Da quando esiste la scuola per apprendisti, sono stati formati circa 1500 assistenti di farmacia di cui 543 socie attive, le dimissione e nuove socie si equivalgono mentre 24 sono le neo diplomante  di quest’anno. Andrea Incerti ricorda che durante l’assemblea dell’anno scorso hanno lasciato dopo molti anni in seno al comitato Romana De Filippis segretaria, Rothy Venzi, Rita Fratoni e Dominique Würgler, mentre le nuove leve con idee fresche sono Sara Robertini, Graziella Betlamini capo azienda in farmacia (oggi assente scusata), e Sabrina Mogliazzi che assume il non facile compito di segretaria; ringrazia di cuore Flavio Sala vice presidente con 33 anni di attività in comitato che raggiungerà il traguardo della meritata pensione: il 7 di novembre 2002 compirà i 65 anni!!!
In cantiere ci sono diversi corsi come informatica,  tedesco primo e secondo corso come pure il corso preparativo quale capo aziendale. Stiamo varando un programma per rimette nel mercato le assistenti che dopo anni di abbandono dedicati alla famiglia desiderano di nuovo lavorare in farmacia. Sulla rivista Optipharma  distribuita in tutte le farmacie della Svizzera è stata dedicata la prima pagina alla nostra associazione. L’ATAF ha pure trovato un posto di lavoro per 123 socie e apprendiste.
Gli apprendisti dell’ultimo anno sono stati in gita a Pavia con visita della facoltà di farmacia e hanno partecipato ad un’uscita nel parco botanico delle Isole di Brissago.

Un grande successo ha pure avuta la campagna sul diabete.

Ora come cassa malati collettiva oltre alla Cristiano Sociale, si aggiunge pure l’Helsana e altre casse malati bussano alla nostra porta. 
Per quanto riguarda la protezione giuridica CAP ci sono stati 11 interventi che riguardavano nostre associate. 

5 trattanda

Gabriele Gendotti ringrazia tutti i presenti che all’assemblea cantonale si sono recati fino a Faido (con un tempo da lupi). Si ricorda di spensierati giochi d’infanzia, tra l’altro con Marina Berti (nostra associata). La Leventina è pure la terra di Stefano Franscini. Ricorda alcuni cenni storici nelle nostre valli, di cui nel 1808 quando in Ticino vigeva il divieto di vendere medicinali o curare ammalati se non da un medico; si deve poi ricordare la situazione molto disastrata del cantone, pertanto Franscini dovette arrendersi alla realtà. A quel tempo gli abitanti del Ticino erano 109'000 con 19 famracie, nel 1828 ce n’erano già 28, mentre gli operatori in arte sanitaria erano 63 ossia uno ogni 1730 anime; si constata all’epoca gli addetti alla professione legale erano il triplo. Oggi, con circa 300'000 abitanti ci sono 170 farmacie. Attualmente in Ticino ci sono le migliori premesse per la formazione e il benessere; una volta si dedicava la prima parte dell’esistenza allo studio per poi dedicarsi al lavoro della professione acquisita. Oggi la formazione di base non è più sufficiente e si deve essere flessibili per gli aggiornamenti. Gabriele Gendotti ringrazia tutti coloro che si impegnano per l’assistenza e il lenimento dei pazienti; il dipartimento offre sempre maggiore formazione anche post apprendistato per essere sempre al top.

6 trattanda

le nuove leve sono: Emmy Angeloni farmacia Varini e Manuela Bettoni (farm. Caroni) e Pietro Caroni farmacia Caroni a Tenero; Moira (?)Biasca 
7 trattanda

Sabrina Mogliazzi legge il resoconto finanziario; il consuntivo viene messo in discussione:

Marina Berti obietta la spesa di CHF 800.—per gli abbonamenti i quotidiani e si chiede se mai chi li legge; chiede pure lumi per la spesa di CHF 3'500.—per gli apprendisti desidera pure informazioni sulla CAP. Risponde Andrea Incerti che spiega cos’è la CAP = protezione giuridica a favore di tutti gli associati ATAF e rammenta che dal 01.01.2002 ci sono già stati 12 interventi. La spesa degli abbonamenti ai quotidiani ticinesi affinché scrivano sulla nostra associazione. Il costo per gli apprendisti copre parzialmente l’uscita sulle Isole di Brissago come pure il viaggio a Pavia, ed è stata equamente suddivisa tra ataf, Ass. farmacisti e Parrocco Künzle. Marina Berti è soddisfatta dalle delucidazioni. 
Viene messo a votazione la relazione finanziaria che è approvata all’unanimità.
8 trattanda
Pierfranco Livio saluta i presenti in sala e comunica che in merito all’entrata in vigore degli accordi bilaterali, nelle nostre farmacie ticinesi mancano farmacisti, le assistenti di farmacia devono perfezionarsi. Ai datori di lavoro fa gola l’assunzione di farmacisti esteri, ben vengano i corsi di capo azienda o lingue e informatica. Ognuno di noi viene responsabilizzato per settori. Norme nuove e seguire corsi per migliorare i sistemi di qualità per superare una carenza generale di personale qualificato, questa è la carta vincente nel nostro  settore da non trascurare. In Ticino ci sono diverse farmacie che dispongo di un permesso speciale per il commercio di prodotti farmaceutici in campo internazionale come: Farmacia (?) di Chiasso,

Farmacia S. Antonio di Bissone, farmacia  Internazionale, farmacia Bordoni,farmacia Bianchi e farmacia   St. Lucia di Lugano e farmacia S. Rocco di Bellinzona.
Per quanto riguarda la gestione  si dovrebbero creare piccoli gruppi di sostegno del servizio di qualità onde poter rispondere al meglio ai nuovi profili richiesti vedi Unione farmaceutica, farmacie varie nel Sottoceneri oppure nell’industria farmaceutica. Sabrina Mogliazzi creerà un gruppo di lavoro per questa formazione.

9 trattanda

Prende la parola il dr. Cassis medico cantonale che vorrebbe introdurre la carta sanitaria ticinese, dato che sarebbe uno strumento utilissimo da mettere in rete, questo progetto è patrocinato dalla Signora  Pesenti, e dr. Della Santa e lui stesso, dove si prevede una promozione e cooperazione; inoltre verranno trattate tutte le attività della politica sanitaria, argomenti dei costi della salute, pianificazione ospedaliera, ecc.

Si dovrebbero sviluppare delle nuove idee, parlando con tutti gli attori, guadagnare la fiducia, ossia una cosa neutra che porti dei vantaggi: = la carta sanitaria = piccolo strumento in grado di:
· salvare la vita

· semplificare la vita

· fiducia tra medico e paziente

· e superare i confini di sicurezza.

In Europa, in tutti i paese UE, a partire dal mese di marzo 2003, vige la stessa copertura sanitaria.

Ci sono ancora da sviluppare delle nicchie nei campi farmaceutici come ad es. nelle farmacie dell’ospedale dove i dati dei medici, terapia farmacologia, storia clinica dei pazienti vengono amministrati con una chiave di accesso alla rete informatica.

Anche la carta del professionista serve ad identificare l’operatore sanitario. Attualmente esiste la tessera sanitaria (che serve da garanzia di pagamento) ma non figura assolutamente nessuna informazione sanitaria del paziente.

Il ruolo dell’assistente di farmacia aiuta i pazienti, esegue piccole medicazione, verifica la sicurezza farmacologia, controlla i medicamenti, ecc.

La legge federale dei medicamenti attuale  permette di segnalare effetti secondari dei medicamenti. Dal luglio 2002 è in vigore un centro farmaco vigilanza dove si osserva l’amministrazione come pure i medici e i farmacisti. Non è esclusa l’organizzazione di un corso in merito.

10 trattanda
prende la parola Flavio Sala per la modifica del contratto collettivo rinnovato  negli anni novanta, a causa della crisi economica sono stati congelati gli aumenti salariali previsti; pertanto sembra giunta l’ora di chiedere una nuova scala salariale. Si sono riuniti i partner del contratto collettivo l’8 ottobre 2002. Al  momento non è stato deciso niente a causa del poco tempo a disposizione.

Le trattative con i proprietari di farmacia sono propensi per un salario di base con un salario al merito. Verrebbero onorati quale stipendio mensile  al primo anno fr. 3'000.- (fr. 2560.-) mentre al quinto si chiedevano fr. 3'900.- (fr. 3'870.-), naturalmente non accettati livelli più altri dal patronato dato che il salario finale era impossibile da onorare.  La carriera dell’assistente di farmacia dopo l’ottenimento del diploma federale più o meno a 20 anni fino a 65 anni ha un triste futuro … (salvo a migliorarsi con la frequentazione dei nuovi corsi proposti. Per i giovani la nuova rimunerazione sarà un beneficio, mentre per i “vecchi” le nuove proposte sono una delusione.

Andrea Incerti ringrazia Stella Pedroni, Emmy Angeloni e Flavio Sala per l’impegno dedicato con i diversi partner alla nostra causa.
Marina Berti mette in discussione questo misero risultato, è contraria al 100% per la messa in votazione questo delicato problema; ma propone un’assemblea straordinaria fatta solo con i nostri associati per vedere cosa fare, non è il caso di decidere in questa assemblea ordinaria.
Viene messo a votazione la convocazione per un’assemblea straordinaria, in data da stabilire ancora quest’anno; approvata a maggioranza.
Interviene Sonia Talone (?) in merito ai corsi di tedesco o altri corsi che non sempre sono riconosciuti dai datori di lavoro. Viene informata che l’art. 17 del CCL riconosce al minimo fr. 150.- per queste qualifiche. Secondo Daniela Sartori il riconoscimento è subordinato alla richiesta, pure il corso di tecnica della vendita viene riconosciuto con fr. 150.-
Marina Berti propone di modificare gli statuti, eventualmente pure il preventivo, ci vorrebbe una commissione speciale per scegliere i collaboratori.

11 trattanda

la tassa sociale rimane invariata a CHF 60.-
12 trattanda

prende la parola Fulvio Bottinelli che illustra brevemente i corsi post formazione da frequentare ossia: corso rimedi naturali nato nel 1999 ma quest’anno cade, corso di tedesco base nel 2001, 2002, e 2003 e tedesco avanzati pure nel 2003 e sono in cantiere il corsi di preparazione professionale assistenti gestione in farmacia. La spesa viene ripartita al 60% dall’associazione professionale e al 40% dai partecipanti al corso. Al 25 ottobre a Rivera, ci sarà la presentazione ai diversi nuovi corsi  previsti.

Alla fine prendono la parola i signori Bernasconi che a causa dell’età dimissionano e ringraziano tutti per quello che è stato fatto per migliorare il nostro lavoro. (vedi loro lettera alla fine)
Andrea Incerti ringrazia tutti, membri di comitato e soci, farmacisti e docenti, senza voler dimenticare nessuno che si occupa della nostra causa e dichiara chiusa l’assemblea ordinaria alle 21.10 augurando un buon appetito a tutti i presenti.
Lettera di dimissioni ATAF dei Signori Bernascon di Ascona

“Ghe riverem a baita?” così si esprime ul Giuanin del romanzo “il sergente nella neve” di Mario Rigoni Stern.

Ebbene si, anche noi siamo arrivati a casa, non quella tradizionale, ma quella che i viaggiatori raggiungono dopo una vita di fatiche e soddisfazioni. La nostra età e soprattutto il fatto che non abbiamo più attività in seno alla famiglia degli aiuti farmacisti, ci mettono in condizioni di dover rassegnare le nostre dimissioni.

Tali decisioni non sono facili da prendere ma sono necessaria per le ragioni elencate prima.

In tali occasioni potremmo far rivivere tanti eventi che hanno fatto dell’ATAF  un’associazione professionale incontornabile. Incortornabile per i nostri partner professionali ma anche soprattutto per noi tutti, soci affiliati.
Se l’ATAF ha raggiunto questo traguardo va a varie persone che da anni lavorano con zelo e determinazione.

Persone che però hanno beneficiato del valido lavoro di un personaggio che è alla base di tutto.

Il nostro ringraziamento va al signor Incerti, fondatore creatore, anima e animatore dell’ATAF. Enumerare tutte le qualità umane e professionali del signor Incerti ci porterebbe via molto tempo: lasciamo ad ognuno di voi questa incombenza.

L’ATAF ha segnato molti momenti decisivi, così come il lavoro del signor Incerti lascia in noi ricordi indelebili.

Grazie di cuore Andrea, viva l’ATAF.

Domi Würgler D:\Ataf\Assemblea ordinaria 16 ottobre 2002.doc

